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MODULO N. 17 - BIS

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ ATTESTANTE ASSENZA CONFLITTI DI INTERESSI E DI INCOMPATIBILITA’ DA RILASCIARE DA PARTE DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI PREPOSTE ALLA GESTIONE DI RISORSE FINANZIARIE, CONCESSIONE DI BENEFICI, SUSSIDI E VANTAGGI ECONOMICI


Consapevole delle conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, il/la sottoscritto/a …………………………………...…………nato/a………………………..il………………………
componente della Commissione………………..……………….per la concessione, vantaggi sussidi economici: 
…………………………………………………………………………………………
 Beneficiari…………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

DICHIARA 

· di aver preso visione della legge n. 190 del 6/11/2012 s.m.i, del Codice di comportamento nazionale (DPR n. 62/2013) e aziendale, di impegnarsi ad uniformarsi ai principi ivi contenuti per la prestazione della propria attività di commissario;

· [bookmark: _Hlk156565064]di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento Europeo 679/2016 Regolamento Generale sulla protezione dei dati e relative norme di armonizzazione, con particolare riguardo ai diritti riconosciuti al Capo III del sopraccitato Regolamento e alla circostanza che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della procedura per la quale la presente dichiarazione viene resa;
· di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi dell’art. 35-bis, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.5

· di non essere a conoscenza, al momento dell’assunzione dell’incarico di che trattasi, della sussistenza di alcuna situazione che ai sensi dell’art. 7 del Codice di Comportamento  comporti l’obbligo di astensione dalla partecipazione alla Commissione stessa;

· di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali sopravvenuti elementi ostativi al mantenimento dell’incarico in corso di svolgimento.




________________________________                          _______________________________   
              ( luogo e data )                                                             ( Firma del  dichiarante )



















________________________________
Codice di Comportamento – DPR n. 62/2013 - Art. 7  Obbligo di astensione
1.  Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.

D.Lgs. n. 165/2001 - Articolo 35-bis  Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici  
1.  Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:
a)  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b)  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c)  non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
2.  La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari.
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